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Gentili soci e centri, 

questo è il primo numero della newsletter della nostra Associazione. Abbiamo deciso di proseguire il lavoro 
di informazione dei nostri soci con questo strumento che conterrà la rubrica delle novità editoriali, una 
segnalazione dei principali convegni nazionali ed internazionali ed un puntuale aggiornamento sulle iniziative 
dell’Associazione. 

In particolare in questo primo numero vi presentiamo una nuova iniziativa riservata esclusivamente agli ex 
allievi che sono sicuro raccoglierà un grande apprezzamento. Come saprete uno degli obiettivi della nostra 
Associazione è quella di mantenere standard formativi elevati per tutti i nostri soci, favorendo attività che 
consentano un aggiornamento costante. Per questo abbiamo deciso di offrire un incontro di supervisione 
gratuita con i Direttori delle Scuole di Specializzazione e con i Direttori dei Centri clinici e di formazione che 
hanno all’interno del loro staff un didatta supervisore e che si renderanno disponibili. Questa sarà 
un’occasione per le Scuole ed i Centri di far conoscere il proprio modello di supervisione e condividere una 
metodologia di lavoro. Gli incontri saranno così articolati: ogni scuola o Centro metterà a disposizione 4 ore 
di Supervisione  ad un gruppo di massimo 10 ex-allievi che ne farà richiesta. Le iscrizioni saranno raccolte in 
ordine di arrivo e saranno gestite autonomamente dalle Segreterie delle Scuole. Il gruppo potrà accordarsi 
con il Direttore della Scuola su quali e quanti casi portare prima dell’incontro. 

Vi segnalo inoltre che abbiamo messo a punto il programma, che troverete decritto in questa newsletter, per 
l’incontro annuale dell’AITF che si terrà a Siena il 9 ed il 10 Settembre 2016. Grazie alla preziosa 
collaborazione di Tullia Toscani siamo riusciti ad avere con noi Vittoria Ardino,docente al  London School of 
Economics and Political Science, Presidente SISST (Società Italiana per lo Studio dello Stress Traumatico), 
Board member ESTSS, Responsabile Scientifico del Centro Ricerca e Cura del Trauma Psicologico - Croce 
Rossa Italiana. Il programma di queste due giornate, una dedicata ai didatti e l’altra a tutti i soci dell’AITF, 
nasce dall’esigenza di aprire un dibattito e sollecitare alcune riflessioni su un tema che coinvolge 
direttamente la nostra professionalità e la nostra identità sistemica a proposito dell’ormai diffusa 
patologizzazione della normalità, raffinata strategia del marketing farmaceutico a cui ha partecipato la nuova 
edizione del DSM-V.  

Come ammonisce Allen France nel suo libro “Primo , non curare chi è normale, Contro l’invenzione delle 
malattie”,  si stanno moltiplicando le diagnosi di patologie per ogni comportamento trasformando il lutto, 
l’invecchiamento, la vivacità infantile in occasioni di stigmatizzazioni psichiatriche e conseguente 
somministrazione di farmaci o di forme di psicoterapia che in nome della brevità e di una “superficiale 
valutazione di efficacia” hanno dimenticato la lezione dell’approccio sistemico sulla natura relazionale della 
sofferenza mentale. 
Credo che in questa fase dell’evoluzione delle discipline psicoterapiche sia ancor più necessario affermare in 
modo competente ed aggiornato il valore e l’efficacia di una pratica clinica che valorizzi la ricerca di senso 
ed il valore comunicativo del sintomo e che i nostri allievi siano consapevoli della rivoluzione epistemologica 
che a suo tempo ha introdotto l’approccio sistemico e che rischia oggi di essere dimenticata specialmente 
nell’ambito del disagio infantile. 

Concludo augurandovi buon lavoro e chiedendo a tutti una fattiva collaborazione per la segnalazione di 
eventi, libri, convegni, iniziative che possano essere inseriti nella newsletter.  

         Il presidente 

Dino Mazzei 
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II CONGRESSO AITF 
Associazione Istituti Terapia Familiare 

 

FARE DIAGNOSI CON IL DSM - V 
 

9-10 Settembre 2016 - Siena 

 

 

 
                                            Bosch – Concerto nell’uovo 

 

Venerdì 9 Settembre - Giornata per i didatti (4 ore) 

 

Il DSM-V e i ‘cambiamenti diagnostici’. Implicazioni per la clinica della famiglia 

Relatrice: Dott.ssa Vittoria Ardino 

 

Introduzione 

Traiettorie evolutive, dinamicità e processo diagnostico sono solo alcune delle fondamenta alla 
base del cambiamento portato dal DSM V alla diagnosi e alla cura di esiti psicopatologici portando 
al centro il ruolo dell’assessment tra plausi e critiche.  
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Il dibattito intorno al DSM-5, infatti, sottolinea l’importanza della diagnosi nella governance della 
vita sociale e nei contesti clinici con delle implicazioni importanti per i servizi sanitari e sociali. Di 
fatto la nuova edizione del Manuale ha introdotto alcuni cambiamenti importanti, spiegati dall’APA 
come un tentativo di democratizzazione dei processi verso una visione innovativa della  diagnosi. 
Rimane il dubbio, per i detrattori di tale approccio, di una scelta ‘fatta a porte chiuse’.  

La nuova revisione era sicuramente necessaria; negli ultimi anni, il progresso raggiunto dalla 
ricerca, soprattutto in psicologia e nelle neuroscienze, ha generato una pressione notevole sugli 
esperti affinché avvenisse un cambiamento ‘’rivoluzionario’’ che riflettesse  i nuovi traguardi della 
scienza.  Tuttavia, pur nella sua utilità, la revisione ha portato luci e ombre, tra cui la difficoltà a 
tradurre le categorie diagnostiche in un approccio più orientato alla clinica e maggiormente 
centrato sul paziente.  

 

Obiettivi del seminario  

Il seminario si interroga sulla costruzione delle categorie diagnostiche del DSM-V nelle loro 
ricadute contestuali, relazionali e sociali con una particolare attenzione alle potenzialità reali del 
DSM V nel rispondere a diverse situazioni cliniche. In particolare, sulla mancanza di una cornice 
chiara per le ‘’diagnosi’’ della sfera interpersonale, familiare, culturale e istituzionale.  

Attraverso esemplificazioni cliniche si rifletterà sull’enfasi posta sulla sindrome in generale e sulla 
minore attenzione sul contesto personale del paziente a scapito, in alcuni casi, di un chiaro piano 
terapeutico.   

Il focus sarà sulle modalità attraverso cui l’assessment facilita o esclude gli individui dall’accesso ai 
servizi e struttura specifici modelli di servizi stessi. A questo proposito, durante il seminario, 
verranno presentati nuovi strumenti di assessment che, pur tenendo conto delle categorie 
diagnostiche, offrono al clinico una visione più ampia senza trascurare l’importanza dell’evidenza 
scientifica. Ai fini di stimolare la riflessione su questo punto, i casi clinici porteranno esempi su: 
Disturbo da Deficit dell’Attenzione, Lutto Traumatico, Sindromi Trauma-Correlate e Autismo.  

La parte finale del seminario sarà dedicata a una comparazione tra il ‘fare assessment’ entro la 
cornice del DSM-V in confronto con l’approccio delle classificazioni ICD-11, non ancora pubblicate, 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.  
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Sabato 10 settembre – Giornata per i soci (6 ore) 

 

Fare diagnosi con il DSM-V. Punti di forza e punti di debolezza  

Relatrice: Dott.ssa Vittoria Ardino 

 

Introduzione 

Il lavoro sulle cause e il trattamento dei disagi mentali ha messo in luce l’eterogeneità dei sintomi 
che costituiscono la risposta individuale al quadro psicopatologico. I ricercatori, inoltre, hanno 
sempre più enfatizzato le modalità attraverso cui la gravità dei sintomi è di per sé un predittore 
degli esiti della malattia, come per esempio il grado delle disfunzionalità cognitive e 
neurobiologiche. Ancora, la ricerca sottolinea come i confini tra le entità nosologiche spesso non 
siano categoriali e come la comorbidità rifletta problematicità legate a dimensioni comuni di 
variailità genetica, comportamentale e relazionale. Per queste ragioni è importante riflettere sugli 
approcci dimensionali all’assessment dei sintomi nonché ai rilevanti fenomeni clinici in modo da 
aumentare l’attenzione e la compressione sulle cause e le conseguenze di tali variazioni.  

Il DSM V risponde a questa necessità e pone al suo centro la dimensionalità dell’esito 
psicopatologico e della sua diagnosi, con luci e ombre che richiedono una riflessione profonda ai 
clinici che, nella relazione terapeutica, adottano una visione sistemico-relazionale.  

 

Finalità del seminario 

Il seminario ha l’obiettivo di riflettere sulla logica e la giustificazione per includere un assessment 
dimensionale nella valutazione dei sintomi nella pratica clinica, come proposto dal DSM V. Durante 
la giornata, i partecipanti avranno modo di approfondire i punti di forza del DSM V e le sue 
debolezze, quali la mancanza di una cornice che permetta di valutare dimensioni comportamentali 
che superino le tradizionali categorie diagnostiche che permangono nella nuova edizione del 
Manuale. La mancanza di tale visione, che integra discipline diverse nei servizi, potrebbe incidere 
sull’efficacia del trattamento e sulle strategie di prevenzione da attuare nei nostri sistemi di cura.  

Al termine del seminario i partecipanti avranno familiarizzato sulle modalità di assessment 
dimensionale in modo da utilizzarle nella pratica clinica. In particolare, saranno presentate diverse 
esemplificazioni cliniche per far emergere la discrepanza tra l’approccio teorico dimensionale 
proposto dal DSM V e le categorie diagnostiche ascritte nel Manuale stesso. Tale riflessione 
dovrebbe facilitare la comprensione di alcune criticità del DSM V tra cui la presenza eccessiva, 
ancora oggi, di diagnosi multiple nonché diversi esiti psicopatologici nello stesso individuo nonché 
il necessario tentativo di ridurre i problemi di confine tra le categorie diagnostiche esistenti.  
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Congressi a livello Internazionale 

 
Henri Matisse – La danza 

 
 

 

IX CONGRESSO European Family Therapy Association 

 

 

Per ulteriori informazioni: http://www.efta2016athens.gr/ 
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VII CONVEGNO Federazione Italiana delle Associazioni di Psicoterapia 

 
 

Amore e Psiche - La dimensione corporea in psicoterapia 
Ischia 6-9 ottobre 2016 

 

Per ulteriori informazioni: http://www.fiap.info/convegno2016/ 

 

CONGRESSO INTERNAZIONALE Società Italiana di Psicologia e 
Psicoterapia Relazionale 

 
“ Il Viaggio nel modello sistemico: territori conosciuti e orizzonti da esplorare in 

psicoterapia relazionale”  

6-8 Maggio 2016 

 

Per ulteriori informazioni: http://www.sippr.it/congressi.php     

 

 


